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Sempre più difficil e la trattativ a governo-industriali-sindacati 

oria : il sol o li ! è il salari o 
Fort i scioper i nel Mezzogiorn o 

e fabbriche: no ai tentativi di piegare il sindacato 
Trentin i così il negoziato rischia di saltare - i manifestazioni di lavoratori in Calabria e a Napoli - l discorso di o 

a a Cosenza - l Comitato direttiv o , ,  avvia la consultazione in a - a della  a Brescia 

Grandi cortei a Napoli, 
migliala a Cosenza, a Ca-
tanzaro, a  Calabria 
durante lo sciopero gene-
rale. Questo descrivono l 
nostri corrispondenti. Non 
è un vociare confuso, è un 
movimento di lotta che po-
ne  problemi reali del
se: lì lavoro, l'occupazione. 
Una prova che è ancora al-
ta l'adesione alle
di  e  non 
c'è quella rassegnazione 
sulla quale tanti puntano. 

 c'è anche da regi-
strare un clima di tensione 
nel mondo del lavoro. C'è 
una preoccupazione cre-
scente sulla possibilità che 
tutta la trattativa  corso 
al ministero del  si 
risolva  un ennesimo,
tollerabile attacco al sala-
ri.  sul-
l'iAvantlU  ha scritto che 
tutu l redditi sono  ballo, 
ma la verità è che  ballo 
sono solo t salari e questo l 
lavoratori l'hanno capito 
benissimo.  non è forse 
stato più che chiaro  11 
ministro del Tesoro Gorla, 
quando ha detto che lo 
strumento principale per 
combattere l'inflazione è 
la riduzione della busta. 
paga, non 11 blocco del 
prezzi?  lavoratori a que-
sto punto, sotto  bombar-
dare delle
più diverse, chiedono di 
partecipare alle scelte del 
sindacato. Questa è la so-
stanza di prese di posizione 
non sottoscrìtte da grup-
petti settari, ma da interi 
settori del movimento sin-
dacale.  quel che 
dice  Comitato

 e  di una 
regione come la
dia, prendete nota del tra-
vaglio della  di Bre-
scia, ascoltate l consigli di 
fabbrica di
consultazione è già  atto. 
C'è un monito che sale dal 

 rivolto al governo. 
 ha fatto proprio

no  parlando  a 
Cosenza: l'occupazione,
lavoro, per responsabilità 
della coalizione governati-
va, non sono le questioni 
centrali della trattativa in 
corso a

C'è un disagio profondo 
per un negoziato che assu-
me sempre più le parvenze 
di una passerella di mini-
stri che spiegano al diri-
genti sindacali una sola 
cosa: avete magari anche 
ragione a chiedere misure 
per l'occupazione.  fìsco, l 
prezzi, ma l'unica cosa che 
sappiamo fare è tagliare l 
salari. C'è chi vorrebbe 
portare fino in fondo una 
spregiudicata operazione 
di gioco al massacro del 
movimento sindacale, nel-
la ricerca di un accordo a 
tutti l costi sulla scala mo-
bile.  fatti d'altronde di-
mostrano — basti pensare 
alle ultime
flazlonlsliche — che le mi-
sure di rallentamento del-
la scala mobile come quel-
le adottate nel 1983 (misu-
re ben diverse dalla terapia 
straordinaria proposta 
dalla  e basata  pri-
mo luogo sul blocco di 
prezzi e tariffe), non muta-
no la sostanza del fenome-
no. 

Anche  movimento sin-
dacale non può  e 
del resto non  in 
queste ore le voci che sal-
gono dal suo stesso seno. 

 logorante manfrina sul 
costo del lavoro può e deve 
lasciare  posto ad una lot-
ta e ad una iniziativa sull' 
occupazione.  fabbri-
che e dagli scioperi del 

 si chiede di 
rovesciare l'impostazione 
data dal governo alla trat-
tativa. Gli obiettivi ci sono, 
a cominciare da un plano 
per  lavoro giovanile nel 

 come 11 sin-
dacato propone unitaria-
mente.  giornata di
testimonia che è possibile 
ritornare all'Offensiva. 

Su prezzi e 
tariff e nessun a 
propost a seri a 

A — a trattativ a tr a governo e sinda-
cati leti ha rischiato un brutt o capitombolo. 
È stato quando il ministr o del Tesoro, Gio-
vanni Goria, ha sostenuto che lo strumento 
principal e per  contenere l'inflazion e entro 11 
10% nel 1984 è costituito dalla leva di freno 
della domanda , così da favorir e la 
competitivit à delle imprese e rilanciar e le e-
sportazlonl. Prima Crea, poi Trenti n hanno 

o l'esponente democristiano denun-
ciando come questa e sia l'esatto 
contrari o dell'obiettivo del negoziato. «Si-
gnifica i — ha detto Trenti n — che la 
lott a e va attuata non tanto con 
misure di controllo del prezzi e delle tariff e e 
neppure combattendo le evasioni fiscali, ma 
colpendo direttamente il salario reale dei la-
voratori». A questo punto è intervenuto e 

(Segue in ultima) Pasqual e Cascetl a 

* Più pover i 
in Italia , sono 

5 milion i e mezzo 
A — n a 1 poveri sono in aumento. 

Secondo Ermanno Corrieri , attento studioso 
dei problemi della distribuzione del reddito, 
sarebbero circa cinque milion i e mezzo, mez-
zo milione n più di quanU erano nel 1978. 
Gorrier i basa le sue stime sui risultati  di una 

e compiuta nell'80 dalla Comunità 
europea. Adottando lo stesso criteri o in base 
al quale viene considerato povero chiunque 
abbia livell i di reddito e di consumo inferior i 
alla metà della media nazionale e aggiornan-
do 1 dati con le più recenti rilevazioni -
stat, Gorrier i è arrivat o alla conclusione che 
in poco meno di cinque anni l'esercito dei 
diseredati i è cresciuto appunto del 10 
per  cento. 

Scomponendo 11 dato generale, si scopre, 
sempre secondo Gorrieri , che 383 mila poveri 

(Segue in ultima) Edoard o Gardum l 

e 11 movimento per 
11 lavoro. a Calabria è 
stata bloccata i da uno 
sciopero generale. Tre gran-
di manifestazioni si sono 
svolte: a Cosenza dove ha 
preso la parola o -
ma, a o Calabria 
(Franco , a Catanza-
ro (dove Walter  Galbusera è 
stato contestato da una par-
te della piazza). e il 
corteo di Cosenza: circa tren-
ta mila persone hanno sfila-
to per  ore nonostante -
perversare della pioggia. a 
situazione regionale si può 
condensare n queste cifre: 
duecentomila disoccupati 
ufficiali , 75 mila giovani n 
cerca di lavoro, 5.000 cassin-
tegrati e, poi, un esercito di 
precari, di e grandi e 
piccole chiuse. Anche per 
questo attorno al lavoratori 
si è stretta la solidarietà de-
gli studenti, del commer-
cianti, del comitati per  la pa-
ce, di altr e forze. l traffic o 
ferroviari o è rimasto blocca-
to per  l'inter a giornata. 

Non diverso 11 quadro di 
Napoli dove a migliala sono 
scesl n piazza. All a testa del 
corteo erano 1 caschi gialli 

. a città 
ha chiesto al governo rispo-
ste e sulla riaper-
tur a di Bagnoli. Sergio Gara-
vini , nel suo discorso, ha lan-
ciato un monito alla coali-
zione governativa: «non sla-
mo affatto intenzionati — ha 
detto — a stringere 11 con-
front o solo sul capitolo del 
costo del lavoro». a giorna-
ta di , , ha parla-
to alle delegazioni che da 
giorni conducono le trattati -
ve al ministero del , 
mentre già nelle fabbriche è 
virtualment e aperta una 
consultazione. A o 11 

o
lombardo ha deciso riunion i 
immediate delle struttur e 
sindacali. A Brescia 11 locale 
segretario della  ha 
scritt o una lettera polemica. 
A Venezia ordini del giorno 
sono sottoscritti dal Consigli 
di fabbrica. 

SERVIZI A PAG. 2 

Clima rovent e sull e nomin e 
Spadolin i replic a a Craxi : 
«Sì, l'idiot a c'è, è il PSI» 

, costretto a una mezza marcia indietro -  con-
tr o : a crisi e nuove elezioni» - e PC

A — Spadolini che, tacciato di » da Palazzo Chigi per  aver  criticat o la lottizzazio-
ne di i vertici bancari, replica con lo stesso sostantivo indirizzandolo alla «segrete-
ri a del . l PS  che, dopo aver  pubblicato in prim a pagina suir«Avanti!» il comunicato 
dell'avvenuta spartizione della tort a con la , adesso nega e lamenta di essere vittim a di 
una campagna di «disinformazione e intossicazione». a C che smentisce la contrattazione 
esibita dall'alleato, e virtuosamente chiede (con Emili o ) nomine decise «nelle sedi 

istituzionali preposte a tali 

l 13 e 14 febbraio 
CC del PO 

A — l Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo sono convocati nel giorni 13 e 14 febbraio con 11 
seguente ordine del giorno: 1) e e del comunisti per 
costruire le condizioni dell'alternativ a democratica» (relato-
re: Enrico Berlinguer). 2) Varie. a e del PC  ha an-
che deciso di convocare il Comitato centrale per  discutere 
attorno al temi della condizione giovanile. a riunion e sarà 
tenuta entro il mese di marzo. 

Berlinguer  lunedì 
da Papandreu 

A — Nel quadro del suoi contatti con i dirigent i di altr i 
paesi e di altr e forze politiche, sia all'est che all'ovest, per 
discutere  problemi posti dall'aggravata tensione -
zionale e dalla esigenza della pace e del disarmo il segreatano 
generale del PC  Enrico Berlinguer  avrà un o col pre-
sidente del Consiglio greco Andreas Papandreu.  colloquio 
si svolgerà lunedi 30 gennaio ad Atene. Berlinguer  sarà ac-
compagnato dal compagno Giuseppe Bof f a. membro del Co-
mitato centrale e presidente del . 

scelte». n Parlamento, -
ne, una pioggia di interroga-
zioni e interpellanze, fr a le 
quali fa spicco quella presen-
tata dal . , il 
«caso Consob-Banca Nazio-
nale del , cioè la di-
chiarata spartizione tr a C e 
PS  dei rispettivi vertici , ha 
rimesso in prim o plano sulla. 
scena politica la «questione 
morale»: e gli effetti rischia-
no di essere devastanti per  la 
coalizione di governo. 

È una nota della «Voce re-
pubblicana» ad aprir e la cro-
naca di una giornata convul-
sa, ed è ovvio che essa sia di-
rettamente a — se 
non propri o stilata — dallo 
stesso Spadolini. l presi-
dente Craxi ha parlato di -
diozie"  a proposito della que-
stione Consob-Banca Nazio-
nale del o — si legge 
sul giornale del  — ha 
propri o ragione. Se idiozia 
c'è stata, è stata precisamen-
te quella del comunicato di 
un partit o che dava notizia 
di un'intesa fra due segrete-

Berlinguer 
parla del 

perìcolo P2 
Zanone: «Pazienza voleva accompa-
gnarmi negli Stati Uniti , ma rifiutai » 

A — «Onorevole Berlinguer, lei è stato chiamato qui 
come segretario del suo partit o — dice Tina Anselml con la 
solita voce netta e chiara — e per  esprimere un giudizio 
politico sulla nascita e lo sviluppo abnorme della loggia P2, 
nel tessuto dello Stato e del partiti . l contribut o che vorr à 
dare — continua Tina Anselml — sarà tenuto nel dovuto 
conto». 

Enrico Berlinguer  si è appena seduto davanti alla a 
Commissione che a su Gelli e la P2, ha posato una 
borsa accanto alla sedia nella saletta delle audizioni a Palaz-
zo San o e ascolta in silenzio. , ovviamente, 
è pubblica. Berlinguer  spiega subito che la «questione mora-
le», così come l'hanno chiamata  comunisti, non nacque con 
l'esplodere dello scandalo P2, ma molto prima. l segretario 
del PC  ricord a poi alla Commissione che, già nel 1974, Ales-
sandro Natta aveva presentato una interpellanza nella quale 

Antoni o Caprarìc a I (Segue in ultima) Wladimir o Settimell i 

(Segue in ultima) flCLLE FOTO: Enrico Berlinguer  Valerio Zanon e 

o arrivano 26 comunicazioni giudiziarie conseguenti alle iniziative del commissario Conti 

Napoli , elett o sindac o di minoranz a 
E Picard i (PSDI). Astenut i DC e PCI 

Dalla nostr a redazion e 
 — l socialdemo-

cratico Franco Picardi suc-
cede al comunista o 
Valenzl alla guida della città. 

o sei mesi di gestione 
straordinari a e di polemiche 

, alimentate dalle 
sortit e dello stesso commis-
sario governativo Giuseppe 
Conti, Napoli ha dunque un 
nuovo sindaco. a si tratt a 
di una soluzione di ripiego, 
minoritaria , a termine, come 
hanno riconosciuto gli stessi 
esponenti dell'area laica e 

socialista protagonisti dell' 
operazione Picardi. 

l nuovo sindaco è stato 
votato i sera in Consiglio 
comunale solo da quattr o 
partiti : , ,  e 

. a ottentuto 21 voti su 
60, due n più di quanto di-
spone o schieramento laico. 
Un sindaco a termine, dun-

3uè. che guiderà una giunta 
 minoranza. Subito dopo, 

, sono stati eletti gli 
assessori: sono 119 consiglie-
ri  del 4 partiti , compresi i 
sottosegretari Giuseppe Ga-
lasso (beni culturali ) e Fran-

cesco e o (sanità). 
Napoli si ritrov a così con un 
governo cittadino debole e 
precario che non corrispon-
de alle esigenze di una coali-
zione autorevole, forte, mag-
gioritaria , che pure aveva 1 
numeri necessari, per  la pri -
ma volta nella storia del 
Consiglio comunale. 

Picardi è stato eletto a tar-
da ora, alla seconda votazio-
ne. quando ormai occorreva 
la maggioranza relativa, do-
po essere andato n ballot-
taggio col candidato missi-
no: 11 deputato o Ab* 

batargelo assente dall'aula 
perchè arrestato nel giorni 
scorsi per  scontare una con-
danna di due anni. 

Cinquantasei anni, medi-
co odontoiatra. l neo eletto 
sindaco è stato più vette as-
sessore nelle passate ammi-
nistrazioni Valenzl. Per  sua 
stessa ammissione rimarr à 
n carica fino all'approvazio-

ne del bilancio '84. prevista 
per  la fine di febbraio. 

Gli stessi partit i laici e so* 
cullat i l'hanno battezzata 

«giunta ponte*  delimitando-
ne l'ambit o di o alla 
stesura del documento con-
tabil e per  l'anno n corso. 

. .  e  conti-
nuano a rimanere n mezzo 
al guado, mantenendo una 
posizione di equidistanza — 
cosi dicono — sia verso 11 
pentapartit o (minoritario ) 
che verso la giunta di sini-
stra (che sarebbe e 
maggioritaria) . Una soluzio-

Luig i Vietali » 

(Segue in ultima ) 

o l'appello di Olof Palme 

Andn l i - l iv propo n 
moratori a per 

le arm i nuclear i 
a alla «Pravda» - a richiesta del congelamento era venu-

ta, a , dalla commissione presieduta dal leader  svedese 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Juri Andropov ha 

rilanciat o la proposta di una 
moratori a nella installazio-
ne di nuove armi nucleari da 
parte di S e USA avan-
zata dalla Commissione Pal-
me. n una a che la 

» pubblicherà sta-
mane, l leadere sovietico af-
ferma infatt i che «nel com-
plesso delle misure dirett e a 
diminuir e 11 pericolo di guer-
ra* a offr e «agli USA, 
come inizio, un passo sem-
plice e nello stesso tempo ef-
ficace: congelare le armi nu-
cleari* . e personalità indi -
pendenti che compongono la 
commissione presieduta dal 
premier  svedese hanno pro-
posto propri o un congela-
mento delle armi nucleari 
che dovrebbe durar e un an-
no e servire come base per  la 
ripresa di un dialogo nego-
ziale. Andropov, nella sua in-
tervista, precisa che 11 conge-
lamento dovrebbe avere pro-
pri o questo senso: «Sforzi di-
rett i al raggiungimento più 
rapido possibile di un accor-
do su sostanziali limitazioni 
e radicali riduzioni  di queste 
armi — afferma 11 leader  del 
Cremlino — dovrebbero es-
sere 11 passo successivo*. 

Nell'intervista , Andropov, 
o alla «apparizione 

del missili americani in Eu-
ropa* l'aumento della tensio-
ne, «non solo militare , ma 
anche politica», e attribuen-
do agli USA 11 boicottaggio 
del negoziati, afferma che 
una ripresa del colloqui di-
pende «da una sola condizio-
ne: prim a che sia troppo tar-
di. gli Stati UniU e la NATO 
debbono dimostrare dispo-
nibilit à a ritornare  alla si-
tuazione che esisteva prim a 
che cominciasse 11 dispiega-
mento del Pershlng-2 e del 
Crulse*. 

l riferiment o all'appello 
uscito dalla riunion e della 
Commissione Palme, che si è 
tenuta congiuntamente a 
quella della Commissione 
Brandt nel giorni scorsi a 

, appare evidente. 
Tanto più che ieri mattina il 
giornale del governo sovieti-
co. le , ha dedicato 
propri o alla riunion e di -
ma un'ampia corrisponden-
za, con una indicativa di-
chiarazione del rappresen-
tante S Georgi Ar -
batov. a proposta — ha det-
to Arbatov. uno degli artefi -
ci-chiave delle elaborazioni 
strategiche del Cremlino — 
«merita un'attenzione parti -
colare*. Essa, «secondo la no-
stra convinzione, aprirebbe 
la strada alla iipresa del dia-
logo». 

Qualche o po-
trebbe sorgere dalla consta-
tazione che la mossa sovieti-
ca si verifica con la confe-
renza di Stoccolma ancora in 
pieno svolgimento e a pochi 
giorni dal duro confronto tr a 
Gromìko e Shultz. Non a-
vrebbe potuto a muo-
vere in quella sede — da essa 
così fortemente"  valorizzata 
sin quasi alla vigili a — 1 suol 
passi più significativi? a a 
questa obiezione sembra es-
servi una risposta relativa-
mente semplice: la strategia 
di a n questa fase 
(Stoccolma ) non era 

a sulle concessioni 
ma. al contrario, come molti 
sintomi e fatt i hanno mo-
strato, sull'esigenza di mo-
strare all'Occidente la riso-
lutezza della propri a rispo-
sta militar e al preparativi 
bellici n corso n Europa. 

i non ne fare-
mo». avevano detto com-
mentatori e dirigent i politic i 
sovietici n tutt e le ultim e lo-
ro pubbliche apparizioni e 
cosi. n effetti, è stato. a ciò 
non escludeva — e i gli 
sviluppi lo dimostrano — 
che a avevse chiuso la 
porta n faccia ad ogni tipo 
di confronto e di dialogo. E 
poiché le forme hanno la lo-
ro , come tutt a la 
vicenda del dibattit o euro-
mlssllistico ha dimostrato, 
ecco che la ricerca di un «foro 

*  per  avanzare 
nuove proposte di dialogo 
assumeva un'importanza 
primaria . 

Giuliett o Chies a 

Il premier sovietico Yuri Andropov 

Nave scompars a 
Ora si parla di 

«ondat a anomala » 
Si vanno affievolendo le ultime speranze 
Affonda mercantile nella : 16 morti 

l nostro corrispondente 
SAVONA — l sottile filo di 
speranza al quale restano 
aggrappati malgrado tutt o i 
familiar i del 24 uomini della 

o Campanella*, la moto-
nave scomparsa undici gior-
ni fa in Atlantico, sembra 
non reggere sotto il peso del-
le notizie che giungono dalla 
Spagna. a sera i 
la stazione radio di Tarifa , 
che controlla il traffic o in 
entrata e in uscita dallo 
stretto di Gibilterra , ha e-
scluso che il mercantile ar-
gentino «Escobar*, in rott a 
dalla Tunisia al Sudamerica, 
potesse aver  captato il 20 
gennaio scorso i messaggi in 

Nell'intern o 

F attribuit i alla nave ita-
liana. Si tratterebbe e 
di segnali che la stessa radio 
Tarif a stava diramando a 
tutt e le unità avvertendole 
della scomparsa della «Tito 
Campanella!. Tutt o quindi 
sarebbe 11 risultalo di un e-
quivoco: «El barco està per-
dido» dicono gli spagnoli. a 
nave si è persa. Come? Af-
fondata nel golfo di Bisca-
glia dopo l'ultim o contatto 
radio con Trieste che risale 
alle 11.47 del 14 gennaio 
scorso, oppure alla deriva 

Faust o Buffarell o 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 3 

Beirut, verso un'offensiva 
contro gli sciiti e i drusi? 

a tensione cresce n modo preoccupante a Beirut molti 
segni lasciano temere che l'esercito si prepari a sferrare un 
attacco massiccio contro le posizioni delle milizi e sciite e 
druse.  rald preventivi contro 1 «terrorist i pro-lranlanl» , mi-
nacciati da Shultz, servirebbero n realtà a splanare la strada 
all'offensiva dei soldati governativi, che precipiterebbe di 
nuovo la capitale e il o nella guerra aperta. A PAG. 3 

Falsi malati vendevano droga 
ai tossicodipendenti in cura 
Si facevano ricoverare per  poi spacciare la droga tr a i tossico-
dipendenU n cura di disintossicazione. Con questa accusa, la 
magistratura romana ha fatto arrestare dodici persone. n 
tutt a l'Emili a , intanto, cresce paurosamente 11 nu-
mero del giovani intossicati dalla droga alla stricnina. Tragi -
ca rapina n una tabaccheria di Paderno , alle porte 
di . Ucciso il titolar e del negozia  banditi hanno agito 
sotto l'effetto della droga? A PAG. 5 

: alti ufficial i P2 
si trovano ancora ai loro posti 
A posti di responsabilità e negli alU comandi si trovano anco-
ra ufficial i delle forze armate già i nelle liste di Gell
Per  questo motivo l'«Astrolabio*  ha scritto una lettera aperta 
al ministr o della a Spadolini (che sollevò con forza U 
problema della «questione morale*  quando era presidente del 
Consiglio) nella quale vengono anche segnalati  nomi di 
quarantacinque alti ufficial i passaU praticamente i 
nella bufera P2 che coinvolse la , l'Esercito, l'Aviazio -
ne, la Finanza, 1 Carabinieri e la PS, A PAQ. 8 

l 17 al 19 febbraio a a 
la conferenza sulla scuola 
Si terr à 11 17,18 e 19 febbraio prossimi a a la quarta 
conferenza nazionale del PC  sulla scuola. a conferenza 
discuterà su «  sistemi formativ i e il futur o dell'Europa* , 
affrontando  problemi che la crisi economica, l'attacco allo 
Stato sociale e la rivoluzione tecnologica pongono alle socie-
tà europee ed in modo particolare, «muralmente, alla società 
e al sistema formativ o italiano. A PAQ»

r 
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Si estend e nel Paese il vasto scontr o social e 
Tre grandi cortei in Calabria 
«Prima di tutto l'occupazione» 

a hanno sfilato a Cosenza e migliaia a o a e o - e di scio-
o e - Ai i hanno o Lama, i e a (che è stato contestato) 

Dal nostro inviato 
COSENZA — e di migliaia di ca-
labresi — 40 mila, 50 mila, forse di più 
— ieri sono scesi nuovamente in piazza 
per  il più massiccio sciopero generale 
degli ultim i anni. Tr e grandi manifesta-
zioni si sono svolte — nonostante il tem-
po inclemente — a Cosenza, Catanzaro 
e o Calabria, sui temi del lavoro, 
dello sviluppo, della rinascita di una re-
gione che è ormai diventata un'emer-
genza dentro l'emergenza più comples-
siva del . l sindacato na-
zionale si è messo alla testa di questa 
protesta. A o Calabria ha concluso 
la manifestazione Franco , della 

; a Catanzaro ha parlato Walter 
Galbusera, della  (contestato da 
una parte della piazza), mentre a Cosen-
za ha parlato o . 

Trentamil a persone dell'inter a pro-
vincia e della città dì Cosenza hanno 
sfilato per  ore lungo le strade cittadine 
nonostante l'imperversare della pioggia. 

a crisi calabrese ha cifr e senza pre-
cedenti: 200 mila disoccupati ufficiali , 
75 mila giovani in cerca di lavoro, cin-
quemila cassintegrati e poi un esercito 
di precari, di industri e grandi e piccole 
chiuse, un'agricoltur a che non riesce a 
decollare, l'abbandono totale dentro cui 
prospera la pianta mafiosa. «Basta con 
l'assistenza e le clientele, basta con la 
mafia», hanno per  ore urlat o i lavoratori 
di Cosenza nell'enorme corteo Fortissi-
ma ieri mattina la presenza dei giovani, 
degli studenti dell'Universit à della Ca-
labria , dei comitati per  la pace, della 
città. Chiusi tutt i i negozi mentre i tra-
sporti si sono fermati per  24 ore e il 
traffic o ferroviari o dal Nord al Sud è 
ripreso solo ieri sera alle 9 per  lo sciope-
ro dei lavoratori del compartimento ca-
labrese. 

Nei cortei e nei comizi sono risuonate 
le richieste per  una svolta che consenta 
alla Calabria di uscire dalla sua storica 
condizione di arretratezza e di margina-

lità . Ci vuole — è stato detto — un pia-
no di assetto del territori o che affront i 
l'annosa questione del degrado idrogeo-
logico; un serio intervento industrial e 
da parte delle Partecipazioni statali e 
della Gepi; un efficace sistema di assi-
stenza e promozione delle attivit à pro-
duttive; un piano regionale per  l'energia 
e infin e un nuovo intervento per  l'occu-
pazione giovanile che riguard i almeno 
15 mila giovani. 

o a nel discorso tenuto a 
Cosenza ha messo con forza l'accento 
sulla questione del lavoro. l problema 
numero uno — ha detto in particolar e il 
segretario generale della  — è 
quello dell'occupazione. a bisogna di-
re che questo problema non è affatto 
prioritari o nella politica economica che 
si sta portando avanti nel paese». Qui 

a ha fatto un preciso riferiment o 
alla trattativ a in corso a livello naziona-
le con il governo. «Anche in questa sede 

— ha detto il segretario della  — il 
problema dell'occupazione non è la que-
stione centrale attorno alla quale tutt i 
gli altr i problemi devono essere subor-
dinati . Accade invece che talvolta que-
sto problema vada in seconda fil a ed 
altr e questioni — prezzi, tariffe , costo 
del lavoro — diventano degli obiettivi in 
sé, come vorrebbe fare ad esempio il pa-
dronato». a ha poi sottolineato co: 
me propri o ieri , su sollecitazione del sin-
dacato, la questione dell'occupazione in 
Calabria, in Sardegna e Napoli sin stata 
al centro del nuovo incontro con i mini-
stri del governo Craxi. 

Un ultim o accenno il segretario della 
 ha fatto al problema della difesa 

del potere d'acquisto dei salari e delle 
pensioni. «Sulla necessità — ha detto — 
di non stravolgere in-nessun modo la 
struttur a del salario c'è accordo genera-
le nel movimento sindacale». 

Filippo Veltri 

Garavini : «Lo 
stabilimento 
deve essere 

riaperto 
subito» 

l sindacato 
giudica 

pericolosa 
la possibilità 
di un riavvio 

parziale 
e 

critich e 
al governo 

che non 
rispetta 

gli impegni 
presi 

 — A a 
sotto la grandine attorno 
al grande palco di piazza 

i mentre parla 
Sergio Garavini : la citt à 
si è fermata ieri mattina 
per  lo sciopero di -

, a sostegno 
della vertenza-Bagnoli. 
Sospeso il lavoro negli uf-
fici pubblici , fermi auto-
bus e treni , abbassate le 
serrande dei magazzini. 
l corteo è sfilato con in 

testa i «caschi» gialli dell' 
, seguivano gli 

striscioni delle tante fab-
briche partenopee in cri -
si-. 

E stata la protesta co-
rale di tutt a la città che 
chiede al governo rispet-
to immediato sulla spe-
cifica vicenda di Bagnoli, 
ma anche per  il suo futu -
ro produttiv o e civile. 

i — ha ribadit o 
Sergio Garavini nel co-

Ripart e la vertenza-Napol i 
Migliai a in piazza per Bagnol i 

mizio conclusivo — deve 
riaprir e subito a questa 
decisione deve essere as-
sunta senza che su di essa 
pesino i condizionamenti 
che possono venire dalla 
trattativ a di Bruxelles: il 
sindacato e i lavorator i 
rivendicano il rispetto 
pieno dell'accordo per 
Bagnoli siglato nel no-
vembre dell'82, in cui è 
stabilit o anche un preci-
so .assetto produttivo». 

E un riferiment o pun-

tuale al più recente orien-
tamento che sembra e-
mergere, su una ripresa, 
ma solo parziale, del side-
rurgic o flegreo. Una ten-
denza pericolosa e che il 
sindacato respinge pron-
tamente, questa della ria-
pertur a di Bagnoli a scar-
tamento ridotto , perché 
— com'è facile immagi-
nare — il siderurgico fle-
greo andrebbe in perdita 
subito dopo la prim a fase 
di avviamento. 

a a partir e dal nodo 
r  la manife-

stazione di ieri ha ripro -
posto i temi più generali 
del 'caso*  Napoli rispetto 
ai quali si attendono da 
anni fatt i e interventi 
concreti. Anche su questo 
aspetto Garavini ha lan-
ciato un duro monito al 
governo Craxi: «Col quale 
— ha detto, il sindacato 
non è affatto intenziona-
to a stringere il confronto 
solo sul capitolo del costo 

del lavoro, ma intende di-
scutere sulla necessità di 
introdurr e finalmente 
nel sistema fiscale criter i 
di effettiva equità e giu-
stizia e strappare risposte 
sulla politica industriale, 
soprattutt o in aree diffi -
cili come quella napole-
tana. Punto di confluen-
za di una simile imposta-
zione dovrà essere l'o-
biettivo occupazionale». 

Procolo Mirabella 

a della 
Finsider 
in piazza 
a Torino 

O —  lavoratori della Finsider  di 
Torin o hanno manifestato ieri per  tutt a la 
giornata lungo le vie del centro cittadino. 

a di operai, tecnici, impiegati, che 
hanno così risposto alle ventilate ipotesi 
di una drastica sospensione con la messa 
in cassa integrazione a zero ore per  circa 2 
mila dipendenti.  lavoratori al mattino, 
dopo aver  abbandonato in massa gli im-

pianti , hanno raggiunto la stazione se-
condaria di Porta Susa e l'hanno simboli-
camente presidiata. n questo frangente 
si sono verificati alcuni episodi di incom-
prensione ed intolleranza da parte delle 
forze dell'ordine. Alcuni poliziotti in bor-
ghese ed in divisa hanno minacciato armi 
alla mano alcuni operai e sindacalisti che 
tentavano di scavalcare il muretto. 

FGCI: 100.000 firm e per non condannar e 
una generazion e alla disoccupazion e 

Una petizione pe e i i pe il o ai giovani - Calano pesantemente i tassi di occupazione 
tra i i più giovani e più i - La polemica con il o -  sindacato si deve e ai disoccupati» 

A — Centomila firme 
entro febbraio, per  pel con-
segnarle al ministr o e 

. a Federazione 
giovanile comunista ha 
deciso di entrare così nel 
dibattit o sull'occupazione, 
chiedendo un preciso im-
pegno del governo, mo-
strando le ragioni di un 
milione e settecentomila 
giovani disoccupati. 

a petizione per  il lavoro 
al giovani è stala presenta-
ta ieri dalla FGC  in una 
conferenza stampa tenuta 
dal segretario nazionale 

o Fumagalli e dal re-
sponsabile deldipartimen-
to - economico Claudio 
Stacchini. «Un giovane su 
quattr o è disoccupato, 
mezzo milione attende la-
voro da più di un anno — 
ha detto Stacchini —. C'è 
un'inter a generazione che 
non può accedere ad un la-
voro util e e qualificato. 

l governo sono venute 
solo promesse e una legge 
finanziari a che le nega tut -
te». 

a petizione della FGC
chiede una imposta patri -
moniale sulle rendite fi-
nanziarie e sulle grandi 
fortune: da questa tassa 
dovrebbero venire le risor-
se da destinare ad una po-
litic a di sviluppo e di occu-
pazione. Cioè, ad un piano 
straordinari o per  il lavoro 
e la formazione (rivolt o ai 
giovani in cerca di prim a 
occupazione tra i 18 e i 29 
anni da impiegare in lavori 
di pubblica utilità) , ad una 
legge quadro per  favorir e 
la cooperazione giovanile 
(agevolandone il finanzia-
mento anche attraverso il 
fondo di solidarietà dei la-
voratori) , ad assunzioni 
qualificate nella ammini-
strazione pubblica, alla ri -

forma aell'indennità di di-
soccupazione (elevandola 
a 300 mila lir e mensili e tu-
telando i rapport i di lavoro 
a termine e a orari o ridot-
to), all'istituzion e imme-
diata in tutt a a delle a-
genzie regionali del lavoro. 

Questi interventi do-
vrebbero in qualche modo 
controbilanciare l'assenza 
di provvedimenti legislati-
vi per  l'occupazione giova-
nile dal T7 ad oggi. Una i-
nerzia legislativa che ha 
permesso alla crisi di col-
pir e duro tra le file di una 
generazione intera.  dati 
sono impressionanti: gli 
occupati tra 114 e i 19 sono 
scesì nel corso di cinque 
anni (dal T7 all'82). di 900 
mila unità, il tasso di di-
soccupazione per  i giovani 
dai 14 ai 29 anni è salito dal 
\1% del 1977 al 22,38% del 
1982 al 24,07% del luglio 

scorso. E a fame le spese 
sono soprattutto coloro 
che dispongono di un tito-
lo di studio. È un enorme 
spreco di energie, di risorse 
intellettuali , che si consu-
ma soprattutto nel -
giorno. «È qui — ha detto 
Stacchini — che i provve-
dimenti proposti da e -
ta (chiamate nominative 
nelle aziende, assunzioni 
dirett e nell'amministra -
zione pubblica) rischiano 
di legare ancora di più la 
prospettiva del lavoro per 
migliaia di giovani alle lo-
giche clientelar! e alle or-
ganizzazioni mafiose e ca-
morristiche». E non basta-
no certo, a sventare questo 
pericolo, le promesse fatte 
da Craxi per  un piano 
straordinari o per  l'occupa-
zione giovanile nel Sud: so-
no passati molti mesi e 
non se n'è vista traccia. 

a FGC  ha poi aperto 
una polemica con i sinda-
cati sia per  l'accordo del 22 
gennaio deli'83, sia per 
quello con gli artigiani («vi 
e stata una decurtazione 
dei salari degli apprendisti 
senza nessuna contropar-
tita», ha detto Stacchini), 
sia infin e per  il piano del 
lavoro non ancora definito 
e per  il tesseramento dei 
disoccupati. «Costituiremo 
— ha detto Fumagalli — 
comitati di giovani disoc-
cupati per  premere sulle 
organizzazioni sindacali. 
Non si possono lasciare 
senza risposte concrete le 
migliaia di giovani che si 
battono contro la camorra 
e la mafia. a raccolta di 
firm e sarà un'occasione 
per  lanciare questo movi-
mento di giovani per  il la-

O — e nella sa-
la al pianterreno della nuova 
sede unitari a tornava a riu -
nirsi — dopo una pausa di 
circa due mesi — il comitato 
direttiv o della Federazione 
regionale ,  e
della , una dele-
gazione di lavorator i di alcu-
ne tr a le principal i fabbriche 
di Sesto San Giovanni è 
giunta, chiedendo a gran vo-
ce di poter e nel di-
battito . Alcuni dirigent i del 
sindacato si sono i 
con i lavoratori , e a quanto 
se ne è saputo non è stato un 
colloquio tr a i più tranquilli . 

a delegazione ha spiegato, 
mettendoci anche parecchia 
energia, quale sia il clima 
nella fabbrica, in presenza 
delle voci che giungono da 

, «dove pare ancora che 
non si discuta d'altr o che di 
dimezzare la scala mobile». 

l tema del rapport o tr a 11 
sindacato e la grande massa 
dei suoi iscritt i non avrebbe 
potuto essere richiamat o con 
maggiore efficacia nel dibat-
tit o del direttivo . E fino all' 
ultim o minut o esso ha costi-
tuit o uno dei centri attorno 
ai quali hanno ruotat o prati -
camente tutt i gli interventi . 

e riunion i che ho segui-
to — ha detto, per  esempio, il 
compagno Franco Torri , se-
gretari o della Camera del la-
voro di o — emerge 
nettamente il dato di uno 
scollamento tr a il modo in 
cui la Federazione nazionale 
sta al tavolo della trattativ a 
e gli orientamenti della 
grande maggioranza dei la-
voratori . È una situazione 
che può tradurs i in sfiducia, 
e che può provocare persino 
un voltar  le spalle al sinda-
cato-. a risposta che Torr i 
propone è quella di «mante-
nere alta la sfida che abbia-
mo lanciato al governo, sul 
terreno di una politica di 
controll o di tutt i i redditi». 

l compagno Gianluigi A-
sti. segretario del sindacato 
del commercio , ha ri -
cordato come anche nella 
nella discussione sul fisco 
siano in gioco interessi vital i 
dei lavoratori : «Non si tratt a 
solo di strappare una mag-
giore giustizia contributiva ; 
si tratt a di spostare una quo-
ta rilevantissima delle risor -
se delle imprese, dirottat e in 
questi anni dagli investi-

e 
a : 

i o 
parte la lotta » 

Chiesto un negoziato condotto senza un 
costante collegamento con i i 

menti alla rendita, dalle 
nuove attivit à ai buoni del 
tesoro e ai CCT». 

i pare che si sia appan-
nato — ha detto il segretario 
dei pensionati , Noceda 
— il carattere vertenziale di 
questa trattativa . n gioco ci 
sono da una parte le nostre 
proposte e dall'altr a la con-
tropjattaform a del padrona-
to. È chiaro che senza una 
mobilitazione di massa, e 
senza una lotta unitari a pas-
seranno le richieste degli al-
tri . Anche in questo campo il 

sindacato lombardo può da-
re un contribut o a tutt o il 
movimento, se saprà lancia-
re precise proposte di lotta». 

l tema della mobilitazio-
ne è stato ripreso da Antoni o 
Pizzinato, segretario genera-
le aggiunto della  re-
gionale. e cose dette l'altr o 
giorno da Visentini, ha detto, 

n possono costituir e una 
base di accordo. E se non ve-
diamo risultat i nella tratta -
tiva, deve partir e la lotta. Se 
al contrari o ottenessimo 
davvero un mutamento sui 

Galli per  lo sciopero generale 
ed è subito polemica nella

A — a di «preparare uno sciopero generale dei 
metalmeccanici» a sostegno della «battaglia per  l'occupazio-
ne», ma anche per  modificare profondamente l'impostazione 
attuale del governo su fisco, tariffe , prezzi amministrati , mi-
sure per  il lavoro, ha aperto una polemica nella . -
le e ) ha dimostrato disponibilit à per  una 
iniziativ a di lott a collegata alle crisi aziendali. Essa però «mai 
potrebbe essere collegata al confronto in corso con il gover-
no». Perché? Perché «non avrebbe senso» e perché «una intesa 
va perseguita fino in fondo», per  combattere l'inflazione. 
Franco o ) ha smentito ogni sciopero e ha 
posto l'esigenza di un «fortissimo orientamento unitario » per 
non trasformar e le assemblee in «rodei». Pio Galli aveva an-
che proposto la sospensione delle trattative , prim a di arriva -
r e ad un «confronto più stringente», per  consultare i lavorato-
ri . l segretario della  infin e proponeva, viste le risposte 
negative finor a registrate, di riconfermar e l'accordo del 22 
gennaio 1983 e articolar e le trattativ e su occupazione e fisco. 

temi dell'occupazione, del fi -
sco, delle tariffe , dei prezzi, 
dell'equo canone, del merca-
to del lavoro, allora dovrem-
mo prendere in considera-
zione i di fare la no-
stra parte per  contribuir e ad 
abbattere il tasso di inflazio-
ne. a  — ha detto Piz-
zinato — ha fatt o la sua pro-
posta, che prevede uno slit-
tamento nel tempo di tutt o o 
di parte dei benefici derivan-
ti dagli scatti della contin-
genza. Bisogna sapere che ti 
sindacato non può andare 
oltr e quella soglia: gli si può 
chiedere tutto , ma non di an-
nullarsi». 

, 11 direttiv o ha ap-
provato (con due voti contra-
r i e sei astenuti su un centi-
naio di presenti) un breve 
documento che riprend e le 
indicazioni di lavoro per ' 
immediato futuro , che erano 
contenute nella relazione di 
Albert o Bellocchio: al prim o 
posto c'è la convocazione dei 
direttiv i unitar i dei com-
prensori e delle categorie, 
per  una discussione nel qua-
dr o dirigente intermedio del 
sindacato; al secondo la ri -
chiesta alla Federazione na-
zionale di garantir e una «in-
formazione unitari a e tem-
pestiva sull'andamento della 
trattativa , che consenta di 
mantenere un costante rap-
port o con i lavoratori» , la ter-
za la riconvocazione dello 
stesso direttiv o regionale 
(tr a circa 8 giorni ) per  un rie-
same"  della trattativa , e per 
assumere decisioni ulteriori , 
anche in merit o alla propo-
sta di una generale consulta-
zione di tutt e le struttur e di 
base del sindacato («fermo 
restando — ha detto Pizzina-
to — che prim a di giungere a 
una conclusione del negozia-
t o a una consultazione con ì 
lavorator i si dovrà andare 
obbligatoriamente»). 

Per  il momento non si dice 
di più. Questo è il massimo 
che si è riuscit i a concordare 
unitariamente. Una richie-
sta di convocare subito una 
grande campagna di assem-
blee in tutt e le fabbriche è 
stata respinta a grande mag-
gioranza (con 8 astenuti, tr a 
i quali i segretari regionali 

 Pizzinato e . 

Dario Venegoni 

O — a polemica è 
formalmente garbata, ma ha 
fatt o ugualmente il gir o del 
sindacato ed è finit a su un 
giornale locale, diventando 

. Emanuele Braghi-
ni . segretario della  di 
Bresria, critic a -

 per  il modo con cui la 
trattativ a con il governo vie-
ne condotta, ma così facendo 
fa sapere soprattutt o a Pier-
r e Camiti , di cui da sempre è 
un aperto sostenitore, che 
disagio e insofferenza co-
minciano ad albergare an-
che in casa . o fa con 
una lettera che praticamen-
te è diventata una sorta di 
documento ufficiale, non so-
lo perché è finit a alla stam-
pa, ma perché è stata letta in 
assemblee operaie, riceven-
do consensi e applausi. 

Non si rispettano le regole 
della democrazia, si tagliano 
fuor i le istanze periferiche. 
non si fanno cosi né gli inte-
ressi del sindacato né quelli 
dei lavoratori , dice nella so-
stanza il segretario brescia-
no della . «Appare estre-
mamente negativo — scrive 
ancora Braghini — che il 
confronto non avvenga su 
una linea unitari a cosi che 
tale divaricazione finir à ine-
vitabilment e in uno scontro 
non certo temuto, ma delete-
ri o nelle assemblèe, con con-

Disagi o nella 
CISL, letter a 

polemic a 
da Bresci a 

a dal o , 
è stata applaudita nelle assemblee 

seguenze negative per  la re-
putazione del sindacato e de-
gli stessi lavoratori» . È evi-
dente il disagio che il diri -
gente  trasmette con 
queste parole e che a Brescia 
si è tradott o in iniziativ e an-
cora più aperte. a , in 
modo unitario , ha chiesto al-
le Confederazioni di sospen-
dere il confronto con il go-
verno per  avviare una rapida 
consultazione fr a i lavorato-
ri.  Pochi giorni prim a della 
presa di posizione del segre-
tari o bresciano della , 
un'assemblea dei delegati di 
tutt e le fabbriche di Brescia 

ha approvato un documento 
in cui si chiede che la tratta -
tiv a con il governo prosegua, 
sì, ma sul terreno dell'occu-
pazione, del fisco, di una 
nuova politica economica e 
di risanamento dell'appara-
t o produttiv o e non su quello 
del costo del lavoro e della 
contingenza. Sul piatt o della 
bilancia, inoltre , i lavorator i 
di Brescia — terza provinci a 
industrial e a — mette-
ranno uno sciopero generale, 
già proclamato per  martedì, 
31 gennaio. 

n casa  c'è dunque 
tempesta? Non sembra que-

sta l'opinion e prevalente ne-
gli ambienti sindacali lom-
bardi , anche se si ammette 
che qua e là ci sono segni evi-
denti di un malcontento dif -
fuso. l consiglio generale 
della  di , che si 
apre oggi, con una relazione 
di Sandro Antoniaz2\ e la 
conferenza di organizzazio-
ne della  milanese, 
in programma alla fine della 
sett imana, saranno sicura-
mente cassa di risonanza di 
numerose voci del dissenso. 
Nelle altr e province, e com-
plessivamente nella regione, 
è nelle categorie industrial i 
— i metalmeccanici, i tessili, 
i chimici — che maggior-
mente vengono a galla criti -
che e insofferenza, ma que-
ste critich e difficilment e rie-
scono a modificare l'orienta -
mento del vertice della
lombarda. a giustificazione 
corrente è: «Giudichiamo dai 
risultati » e soprattutt o «non 
possiamo andare ad una 
consultazione per  che non ci 
sono termin i unitar i su cui 
discutere e non possiamo ca-
valcare tutt e le spinte». All a 
«periferia» la  deve fare i 
conti non solo con la conte-
stazione dei delegati di -
mocrazia Proletaria, ma an-
che col mugugno della sua 
base democristiana. 

voro». 

Romeo Basso) . 

Dati* nostra redazione 
A — Sui tavoli di ram-

pa Cavalcavi*, il palazzone di 
i re dove si trova la « de u-

nitari a di , , co-
minciano ad accumularsi gli or-
dini dei giorno delle fabbriche 
di Porto .  documen-
ti si articolano lutt i attorno ad 
un ragionamento: alla «verifica» 
dell'accordo del gennaio 1933 il 
sindacato va da creditore e 
quindi non si tratt a di rinego-
ziare niente, ma di dare piena e 
rigorosa attuazione a quanto 
previsto dai patti . 

 necessario prò/nuocere 
una conxuttaìiitne tra i lavora-
tori ed indire iniziative di lotta 
articolale e generati per favo-
rire una rapida, coerente e po-
sitiva conclusione del negozia-
to- afferma il cdf del Petrolchì-
mico. la più paride azienda di 

. -Certe proposte le 
respingiamo decisamente — 
die*  Cavaliere, uno dei delegati 
—. AvviViam o ogni giorno air 
erosione del salario. co*a vo-
gliono ancora?  an-
che accettare un congelamento 
della \rala mobile a patto di 
bloccare tutti i pretti.  chi 
ce lo garantisce?  governo'' 

-Tariffe, gai. benzina, au-
menta tutto — «««.tiene Gar-
bin. delegato dei cantieri navali 
Breda —. Con raccordo di gen-
naio abbiamo già peno 30 mila 

Dalle fabbrich e 
di Marghera : 

«Siamo creditor i 
non imputati » 

«La a deve e occasione solo pe
una applicazione o già fatto» 

lire al mete.  in là non è 
possibile andare. Che si rivol-
gano agli evasori fiscali. È que-
sto il  coraggio che deve trovare 
il  governo. Noi non dobbiamo 
cedere. Non bisognava nem-
meno accettare il  confronto 
con la Conftndustria sul di-
mezzamento della scala mobi-
le-. 

Queste considerazioni sono 
state fatte propri e anche dal 
consiglio di fabbrica Breda che 
invit a la federazione unitari a a 

 con decisione il 
tentativo padronale e governa-
tilo di stravolgere il  significato 
della verifica deìCaccordo di 
gennaio riproponendo un ulte-

riore rallentamento della scala 
mobUe-. 

 improponibile una linea 
di rinegoziazione dell'accordo 
di gennaio; — aggiunge il con-
siglio di fabbrica della a 
Coke, che esprime 'preoccupa-
ziore e disagio per fondamen-
to del confronto governo-sin-
dacato-imprenditori: 

 noi — spiega Augusta 
Sasso, del consiglio di fabbrica 
della , una azienda 
che opera nel campo dell'oftal -
mica — ce un eerto distacco. 
una certa sfiducia sull'anda-
mento della trattativa romana 
e sull'atteggiamento della 

 Ho molte per-

plessità su come il  sindacato 
sta andando al confronto. Se 
non ci chiariamo le cose c'è il 
rischio che non si riescano 
nemmeno a capire gli eventua-
li  risultati della trattativa.
non vorrei che poi, invece che 
contro il  governo o contro il  pa-
dronato, la diffidenza operaia 
si sfogi contro il  sindacato'. 

Come reagire? Nelle fabbri -
che dì a non paiono es-
serci molti dnhbi: impedire lo 
stravolgimento dell'accordo di 
gennaio sspendo che — come 
hanno detto vari consigli di 
fabbrica — 'condizione pre-
giudiziale per conquistare con-
creti risultali è la partecipa-
zione attivo e la mobilitazione 
dei lavoratori'. 

Urta esigenza, questa, che 
viene fatta propri a anche dalla 

 regionale veneta il cui di-
rettiv o 'ritiene necessario in-
dire ima campagna unitaria 
che attivi le assemblee onde 
preparare gli indispensabili 
momenti di lotta articolali e 
generali: Analoga posizione 
viene affermata anche dalla 

 veneziana cl<e giudica 
che il negoziato in corso non 
debba servire a 'dimezzare' la 
scala mobile ma a -misurare la 
volontà politica del govertio su 
fuco, pensioni, occupazione'. 

Gildo Campesat o 

file:///rala


16 r - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
25 GENNAIO 1984 

Bl govern o e i sindacat i 
s o di sal-

e il salvabile. l mini-
o del o si è punti-

gliosamente o al 
testo del documento con-
segnato alle i sociali, 

o — -
te o a a — che la 
posizione del o non 
è cambiata. a si è ade-
guato, non senza, , -

e che o in 
quel documento si a di 

a a flessione 
del consumi . 

Un ? Una gaf-
fe? Se e s ha volu-
to e al più o la 
falla e alcuni i sin-
dacali hanno o pe
buone le giustificazioni 

, -
t i n ha o fino n 
fondo le i del dissen-
so. a ha o n 
modo e — ci ha detto 
l'esponente della L — 
una politica che è già nelle 
scelte . Quan-
do si a di una a 
di e e i ammini-

i del 32% nel biennio 
4 o un tasso -

flazione o del 
23%, quando si asseconda 
una dinamica a degli 

i , quando si e-
scludono n a san-
zioni e i , è 
evidente che l'obicttivo del 

o non è l'inflazione. 
Viene, anzi, 11 sospetto che 
possa e quello di eli-

e ogni aggancio a 
o e costo della vita, 

pe e la a a 
una svalutazione. a se o-
gnl a a 
viene a , se queste 

o le posizioni del go-
o è o che cade 

e un o del 
negoziato». 

La linea di a va ben 
e la a al mini-
o del . Tant 'è 

o che o è -
o Gianni Agnelli. 

«La e -
ne — ha detto n evidente 

o con le e di 
a — non può e non de-

ve e a -
o la deflazione». A una 

nuova a della do-
manda , Agnelli 
(che e e sulla -
te dinamica del i e de-
gli i ) ha 

o la politica 
del i come «la via ci-
vil e pe  la e 
delle tensioni -
che». 

a oggi 11 punto è che la 
a è pesantemente 

condizionata dalla llnea-
. Lo stesso e -

lis, che al e delle 10 

e di o con 1 sin-
dacati al o del La-

o ha o l -
nalisti, e ha negato 
che nel o ci siano 
due lince, ha dovuto ò 

e di » e 
del documento che 11 go-

o ha posto a base del 
, o che 

la «sua» a è quella di 
una «linea di dlslnflazlone 
e di politica del . 

a 1 fatti mancano. 
e , due dissensi», 

è il bilancio di o Ga-
. l o sul fisco, 

pe  11 e o del 
o alla e 

e alla tassazione delle -
dite . l secondo 
sul i e le , pe

a della ma-
a a da e 

s e messa o 
n discussione da . Su 

questo nel sindacato non ci 
sono i di fondo. Le 

e vengono i 
quando si a di cosa tut-
to questo i pe  lo 
sviluppo del negoziato. 

o di a — 
è stato 11 commento di -
lltello, della L — ha 
gettato acqua gelida sul 

. i a que-
sta posizlone.che -
ma l'esistenza di un dise-
gno o di politica e-
conomlca da e del go-

o non si capisce -
ché 11 sindacato e 

. E , e 
della : «A questo pun-
to o ci dicono che a 
non a nul la con la 
politica economica del go-

, e non vedo co-
me si possa e . 

l , o ge-
e aggiunto della 
, n quel che è acca-

duto ha o una con-
a del fatto che «nel go-
o ci sono opinioni di-

, pe  cui ci e 
bisogno di e -
ché 11 o nel suo in-
sieme i le fil a e a 
una a sulla quale 11 
sindacato si possa -

. L e , , 
hanno gettato acqua sul 
fuoco. o «bi-
sogna e sulle -
poste . E queste, nel 
dettaglio, devono a 

, anche se sono state 
e al sindacato pe

questi . -
ni, della , quel che 
conta «è la consapevolezza 
comune che o è 
senza . 

i 11 sindacato à 
11 punto (la e della 

a e -
sta pe  oggi è sl i t tata pe

i tecniche), anche 
sul costo del . a 

e evidente che sul 
dato tecnico della a 
sindacale (su cui -
to e é «si -
ga») a questo punto e 
11 bilancio politico del con-

. i o al tavo-
lo di a c'è stata 
una a di a di 

: da Altissimo a 
, da e Vit o a Ga-

. E tut tavia non si è 
o a e -

t icamente su nulla. Solo 
i n sedi tecniche. 

E — Aggi-
o l'ostacolo del -

dimento del bacini di i 
(messo n i da un'offen-. 
slva de) con e 
di una e di -
menti specifici, situazione 
pe  situazione, c'è stata so-
lo l' individuazione del 
punti di i e degli am-

i sociali (come 
11 o pe  la 

. Si è o di 
un o di i di 

e o pe  30 
mil a giovani a 1 18 e 1 25 
anni, di un a 

o pe  100 mila 
posti n 3 anni nel Sud con 
la e di att ività 

, -
ve di i e così via, della 

e di 10-12 mila po-
sti di o nel l 'ammini-

e . a non 
si è andati e a una me-
todologia . 

 E E — 
l o a -

dato alla modulazione de-
gli aumenti nel o dell' 
anno ma e nel l 'am-
bito del o del 
10%. e o 
questi limiti , visto che solo 
i i e le e 
già scattate hanno ipote-
cato 11 5,5%, gli i 
aumenti non o 

e 11 4,5%.  la 
benzina, n , si è 

a una defiscaliz-
zazlone degli eventuali au-
menti dovuti -
to sul i . E 
sul i i una 

a in o d'anno: se 
o e i l tet to 

o o 
i al e del 

i . a 
poi si dice che vanno salva-

, pe  quanto è 
possibile, le capaci tà pe
gli . E n as-
senza di e indicazioni 

e o che o si 
sfonda 11 tetto o si -
no i . Nell 'uno e nel-

o caso a danno dei la-
. 

Pasqual e Cascell a 

Spadolin i replic a a Craxi 
 (del  e della ; ) 

n vista di una nomina pub-
blica: nomina che spetta a 

i pubblici. Ecco: abbia-
mo capito dove va o 11 

o dell'aggettivo 
scelto dal . 

Le e politiche del 
o avevano a 

o molti esempi di «liti 
a . a non si a 

a visto un -
o a un e del 

Consiglio e un o della 
a e -

niato sull'aggettivo . 
Ognuno può e facili 
conclusioni sulla coesione e 
la tenuta di questo . 

Come a logico -
si, il  non se ne è o 
con le mani n mano dinanzi 
a questa . a è anche 

o che se l toni di una nota 
pubblicata stamane sul-
l'«Avantl!» seguono  cliché 
della , la sostanza 
delle i confi-

a una mezza_ a in-
. , si nega che 

vi sia stato «nessun patto o 
o di e o di 

lottizzazione a la C e 11 
, né pe  le nomine banca-

e né pe . 

Lo o comunicato 
sull'.Avantl!», con il quale se 
ne dava a pubblica 
notìzia, viene quindi o 
alla semplice e di 
un comune » 
di  e C o o 
del socialista o Nesi al 

e della . E soltanto 
una a concomitanza» 

e o la pub-
blicazione del comunicato in 

a con la deci-
sione, a da , di no-

e l de a alla -
denza della Consob (ma 

o del i del 
comunicato» e stato «a 
conoscenza della decisione 
appena a dal Consiglio 
dei i sulla Consob»). 

Che sia una mezza a 
, almeno pe e 

la faccia, a evidente dal 
o appunto con  fa-

moso comunicato pubblica-
to dall'«Avanti!». Lì si -
va esplicitamente di «contat-
ti a la a de e quella 

 in vista del  de-
gli i di e della 

; e dopo ave o t 
comune » 
pe  Nesi, l comunicato an-
dava o alla conclusione 
che : «L'auspicio che 
egli voglia e la con-

a al » dell'istituto 
di . o che «un ge-
sto di o e di -
sia di due , come -
ve oggi 1*«A vanti!». 

a nota a è d'al-
o canto , come si 

può , ogni
al «contatti» con la a 
de: ed a d'obbligo dopo che 
questa 11 aveva e 
smentiti («non c'è stata nes-
suna , ha

i , e di 
e . La spiegazione che 

a i a mezza bocca 
negli ambienti socialisti ten-

de n à ad e la 
tesi che tutto l'episodio na-
sce da una specie di «gaffe» 
dell'«Avantl!» che, -
mente, e o -

i 1 patteggiamenti n 
o a 1 due . 
a 11 a o è -

cisamente questo: quale è 1* 
o del o 

o o delle 
nomine pubbliche n un mo-
mento n cui l i di -

i aziende attendono 
di e . Ecco -
ché la questione Consob-

L è stato solo 11 detonato-
e di una più complessiva 

«questione , sulla 
quale anche nella maggio-

a si levano voci assai al-
: come, appunto, 

quella del  (benché an-
che questo o e 

e un o esame 
di coscienza). 

La discussione che si à 
n , sulle nume-

e i -
tate — a indipenden-
te, ,  — sull'episo-
dio scatenante, à una 

a possibilità di . 
Si à di e — come 

a e 
a alla a dal 

compagni Napolitano, -
chlln, , a — se 

i e 11 suo o -
dono o no e l'esigen-
za, a una volta -
missibilmente disattesa, che 
tutte le e di nomina 
siano guidate da i -

i di à dei 
candidati e di funzionalità 
degli istituti, e che tali -
poste debbano e sot-

e a i di e 
. E n e 

pe  le nomine nel e 
, esse debbono esse-

e e nel  del-
le competenze del Comitato 

e pe  11 -
dito e o di emis-
sione», e «11  ai 
metodi i a una 
volta nel i i finisce 
pe e anche singo-
le e degne di esa-
me obiettivo n i e logi-
che . 

Sono i al quali si 
o in qualche modo 

sensibili i e -
cani, che o a sollecita-
e e di legge pe  stabili-
e i oggettivi, pe  la va-

lutazione della competenza e 
à del designa-

ti». l tutto i 
sono e l -
tici , e i a 
difesa del  e di : an-
zi, il o a liquida 
l dissenso del -

sciando su Spadolini il so-
spetto che egli punti a -

e una i di , pe
e a nuove elezioni 

anticipate «nella a di 
e qualche -

gio in più». Siamo già -
ti al punto da e 11
catto: «O questo o o e-
lezionl»? 

Antoni o Capraric a 

e : 
il caso 
Craxi 

è chiuso 
Dal nostr o corrispondent e 

 — La e di Le 
 non a vole -

e eccessivo peso alle -
gie che il e del consi-
glio i ha o a più 

e nei i del quoti-
diano . n ogni caso a 

e des s non si e 
che la a che i ha e-

o e di 
a a a Gilles -

net pe  un o in cui il -
e o del -

le e s a sui più 
i casi di i 

pubblici i pe -
ne sotto il titolo a mala-
ta di » — costituisca 

a cosa . Ci ha -
mato i il capo dei i e-

i di Le  Jacques A-
e t ha sempli-

cemente  di questi ma-
i ed «è totalmente falso 

che egli abbia in qualche modo 
fatto una qualsivoglia -
ne. a e come e 
stato possibile?». , si
disce a Le  non ha fatto 
che  dei fatti i che 
del o si potevano e e 

e negli ultimi mesi e set-
timane su tutti gli i di 
stampa italiani. a semplice-
mente fatto il suo o e non 
si vede come ciò possa costitui-
e motivo di a e tanto 

meno di un qualsiasi o 
che e da i co-
me un'inammissibile -

. E ciò a e dal 
fatto — si lascia e oggi 
a Le  — che possa o me-
no e al e del 
consiglio italiano la scelta dei 
temi su cui il e intende 

. Che non ci 
siano buoni i a l'at-
tuale a del Consiglio 
italiana e il quotidiano o 
non a dunque -

e nessuno a Le  dove 
il «caso» i si  non so-
lo chiuso, ma non è stato mai 

 tale. 

f.f . 

Oggi i l 
Concordato 
al Senato 
A — Si svolge oggi al Se-

nato il dibattito sulla nota in-
a del e del 

Consiglio e le -
tive col Vaticano pe  la -
ne del . La discus-
sione à a dalle di-

i di . Alcune 
e politiche hanno -

nunciato i le  posi-
zioni pe  lo più i alla 
conclusione delle e con 
la S. Sede ma con e
sul o della a con-

. 

del capi di quel . -
lingue  ha spiegato che quel-
la non a la . l -
dente del consiglio — ha -
cisato 11 o del  — 

a una a di nomi 
e noi davamo o non davamo 
11 o assenso. Non o 
1 comunisti, comunque, a 

e nomi». 
«Una sola volta — ha -

contato  — ci fu 
o 11 nome del -

le , pe  una a a 
e e noi ci opponemmo 
é 11 o si a 

o nella stessa 
città nel o fascista. 

a non ebbe quella no-
mina». 

a di e l'au-
dizione,  ha anco-
a o un giudizio -

ciso di distinzione a mas-
a e : «Non bisogna 

e confusione a le due co-
se. La , con la 
quale si può e o non es-

e , è una cosa — 
ha spiegato  — 

e la 2 è ben : è, 
cioè, una e e-

a e e che con-
tinua a ad , an-
che se in condizioni . 
A questo punto Tina Ansel-
ml ha o -
mento della Commissione al 

o del  ed ha co-
municato che l'on. Lucio 

, o del , 
o a , non si a 

. Aveva o 
una a con la quale de-
clinava l'invito ad e a-

scoltato é la Commis-
sione non a un o 
di studio che doveva e 

i anche , ma 
una Commissione -
sta che a i 
su dati di fatto, i e ine-
quivocabili, da uomini e -
tit i che o -
mente coinvolti nella vicen-
da». 

È toccato, , al -
o e o Zanone 

i davanti alla 
Commissione. Si è o di 
una audizione non lunga. 
Anche Zanone ha o o-
gnl contatto con la 2 e Gelll. 
Sfogliando le , ha ò 

o un e si-
gnificativo: a di un mio 
viaggio in , una se-

, ad una cena conviviale, 11 
e Santovito mi -

sentò 11 solito o -
zienza che si ì di accom-

i negli USA pe -
i uomini politici -
. o — ha spiegato 

Zanone — i a e 
mi i e all' 
ambasciata a e a 
quella a negli Stati U-
nltl». 

a — ha aggiunto 
Zanone o — sono sta-
to l'unico a e -
zienza senza i nel 
guai». l o e 
ha poi o di e avuto 
la sensazione di appoggi 
massonici a Stammatl -
ché e o del 

o . 
Nel , è stato a-

scoltato l'ex o -
pubblicano Oddo . a 

o di tentativi di -
» massonica n un 

e o del 
suo . a poi definito 
la 2 un fenomeno «estiema-
mente . 

o i 11 o 
del  al Senato o 

e e Emanuele 
o hanno o una 

a al e 
del consiglio pe e 
il suo giudizio n e agli 
ultimi sviluppi della vicenda 

o che o li 
coinvolgimento di e 
statali nelle e svol-
tesi a capi , espo-
nenti delle  ed uomini del-
la C pe  il o dell'as-

e o se-
o dal . 

e e o si 
o quindi alle i e 

pubbliche i del-
l'on. i che -
no a del i se-

i italiani nella -
cabile e che ebbe 
uno del momenti più signifi-
cativi negli i avvenu-
ti nel e di Ascoli -
no a Cutolo, l latitante Ca-
sillo, alti i del -
vizi i ed esponenti de». 

e e o 
chiedono, concludendo, qua-
li iniziative siano state adot-
tate dal e del consi-
glio pe e con chia-

a tutte le . 

Wladimir o Settimell i 

Onda anomala sulla nave? 
spinta dal venti e dalle onde 
n Atlantico con la o fuo-

? 
Sono i al quali 

nessuno è in o almeno 
pe a di e una . 

o i — dicono 
i i della compagnia 

, la  di 
Savona — non sappiamo co-
sa e e non possiamo 

e nessuna ipotesi». All a 
a di o di Savo-

na si attendono notizie da 
, ma il o è 
e lo stesso: «Non ci so-

no novità». Ad ogni modo, le 
e : un ae-

o del i di o co-
i spagnoli i ha

le e al o della Co-
. Le , che si 

svolgono anche n -
tà di , continue-

o pe  alcuni . Non 
tutto è facile: al d ci si è 
messo anche il maltempo ad 

; al o di Cadi-
ce, , dove il tempo è 

, sono stati mobili-
tati navi ed i della -
na spagnola e n e-

. 

Sia  che alla. 
a continua il pel-
o dei i del 

i i sulla 
nave . Emanuele 

a ha  figli o a . 
La famiglia è a di 
Gela, ma abita a Savona. a 
navigato pe  più di 25 anni 
ed è o vittima di un 

o anche lui al o 
di Civitavecchia. l e 

non a » dice a 
chi gli chiede cosa può e 
accaduto. E c'è in questa -
se una a di a a-
tavica o le e nella 

. i e avanza-
no : pe  esemplo quel-
la di un'ondata anomala — 
la stessa alla quale è scam-
pata pe o a suo tem-
po a della flotta 
italiana, la » 
— che e e -
to la «Campanella» senza 

e che ci sia stato 11 
tempo di e l'SOS au-
tomatico. Sono cose che suc-
cedono e che si
bassa voce nel i della 
compagnia savonese di via 

. Si a di una 
a nave tedesca 

inghiottita in un baleno dal-
le onde o nel golfo di 

, così e acca-
duto ad a nave italia-
na, la a di Equa». E si 
evocano i i i 
così i n quel male-
detto golfo. Quando capita 
una cosa del e — dico-
no — l'unica a sta 
nelle piccole boe di segnala-
zione che  galla 
e o in continua-
zione su speciali e 1' 
ultima posizione della nave. 

a la «Campanella» e 
non avesse questo dispositi-
vo. Si a infatti di una 
nave a vent'annl fa, an-
che se a -
mente a Genova, ma sulla 
cui solidità non tutti sono d* 

. Le  comun-
que o con l'impie-

go di unità spagnole, -
ghesi, i e italiane, sia 
in Atlantico che nel -

o occidentale. 
n tanta a è diffi -

cile e le e segna-
lazioni. L'ultima è quella di 
un sedicente e 
bolognese, che non ha voluto 

e la sua . i 
ha telefonato al o 
dei i di , 
dicendo di ave  captato un 
segnale, e dall'A-
tlantico, della «Tito Campa-
nella». Non è possibile stabi-

e se e sia at-
tendibile, o a di un mito-
mane. 

Fausto Buffarell o 
* * * 

A — Sedici -
mi, componenti l'equipaggio 
del e o -
diand » i a 

a notte nella a in 
tempesta, sono stati i 
annegati nella scialuppa di 
salvataggio sulla quale -
no e ed allon-

i dal . Uno di essi 
a o faccia in giù n 

pochi i di acqua. Le 
vittime sono quasi tutte di 
nazionalità indonesiana e fi -
lippine e a esse c'è anche
comandante della nave, che 
stazzava a a ton-
nellate e che a 

. Cinque ufficiali di na-
zionalità indiana e e -
timi filippin i sono stati inve-
ce salvati dalla a co-

a e mancano noti-
zie di un o componente 
l'equipaggio. 

Oltre 5 milion i di pover i Berlingue r parl a della P2 A napol i un nuovo sindac o 
sono e che vivono sole 
e sono n a di età 
avanzata; 900 mila a vi-
vono n nuclei i da 
due ; 628 mila -
tengono a famiglie "che con-
tano 3 ; un milione e 
024 mila a famiglie' di 4 o 5 

; un milione e 592 mi-
la famiglie che contano 6 o 
più . 

l fenomeno della , 
ha o , non 
solo non è stato debellato 
nelle società , ma 
si a con -
stiche nuove «che, più che es-

e studiate, vanno adegua-
tamente . , 

, a una -
dita conoscenza del fenome-
no. L'unica e -
gomento, a dal -
lamento, e a e 30 an-
ni fa. a a solo -
ci i della a -
li a sul i nazionali han-
no consentito una valutazio-
ne anche se a del fe-
nomeno. 

Ad un jr.n o di l l i scomparvi di 
A

n SEZZA 
U figli a a ncord» e sottoscrive 
100 W«J c per  l'Unit i 
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E appunto la a -
li a ha e fatto co-

e dati sulla -
zione del i che con-

o l'accentuazione del-
le dlseguagllanze e la ten-
denza alla e 
della  Un decimo 
deila popolazione possiede 

i la metà della
za e del e (immobili, 
società, ecc.) e 11 25 pe
cento dei cittadini italiani 
non possiede nulla. Anche 
secondo l'ultimo o 
del S è n atto un -
fondo o nella 

e della
. o da-

gli effetti di difesa o lo 
shock inflazionistico degli 
ultimi dieci anni.  ceti ab-
bienti. a e dagli anni 

, hanno smobilitato gli 
investimenti in attività fi -

e e o una a e 
a caccia al beni -

moniali. Ciò ha o a 
una iniziale e -
ne a del «nullatenen-
ti» che a nel T7 o 11 
34,5% della poplazione tota-
le. ma ha accentuato 11 livel-
lo di e -
moniale nelle mani di poche 

i famiglie. 

o questo e 
sommovimento si sono an-
date , anche in 
conseguenza del i di 

i e non e 

e non dovunque accompa-
gnati da e adeguate di 

e del i dei 
i dipendenti, e e 

e sacche di accentuata 
. La o a è 

segnalata anche nelle -
ni  del , dove le 

e sociali più deboli e con 
e o nel tes-

suto civile ed economico (gli 
i più ) si -

o spesso in condizioni 
di o molto . 

o ha a o 
una apposita commissione, 
che à a dallo 
stesso . Si pensa che 
possa e studi e -
si di . l fenomeno 

ò non può e conside-
o . È una conse-

guenza delle e -
i che sta subendo 

il sistema economico, ma 
anche dell'incapacità di go-

. Le spinte sponta-
nee o una -
siva e a le -
ze sociali, ma l'azione pub-
blica (si pensi solo alla -
stenza di e -
zie fiscali) non si e di 

. Si dispiega così 
la logica pe  la quale  più 

i continuano a -
si e 1 più deboli scivo-
lano o condizioni di vita 

e meno . 

Edoard o Gardum i 

si a esplicitamente di 
i massoniche a 

gli alti i delle e -
mate. «Nello stesso o 
— dice  — "l'Uni -
tà" pubblicò una e di -
vizi nei quali si a di 

i a e 
massonica di Gelli e la mala-
vita. anche in o al se-

o . 
 il o — e 

 — ho saputo del-
la 2 quando sono stati i 
noti gli elenchi i a 
Castiglion Fibocchi». 

Subito dopo la e -
messa. cono cominciate le 
domande dei i 
della Commissione. È stato 
chiesto al o del
se avesse mal conosciuto 
Gelli: la , ovviamen-
te, è stata negativa. -
gue  ha anche aggiunto di 
non ave  mal conosciuto né 

o Calvi e nemmeno 
Flavio . 

e domande hanno
o dubbi, -
e avanzati da am-

bienti de e missini, su alcune 
i o 

con e » e «finanzia-
menti- della banca di Calvi 
al L  non ha a-
vuto alcuna esitazione a -

e come o andate ef-
fetti vamente le cose.

e , la a non 

poteva e che una: si do-
veva e al e co-
me o andate le cose. l 

o del  ha -
sato che 11 quotidiano aveva 
una sua e politica e 

a e che a que-
sti due i dovevano 

e chieste . 
Non a mal stata, comun-
que, nessuna » uf-
ficiale del  ad i 

 del . Sui 
» -

siano,  è stato al-
o o e minuzio-

so: non di «finanziamento» si 
doveva , ma di -
ti i del tutto i e 
a tassi di e anche ele-
vati.  ha spiegato 
che tutti i i -
gono i i con 
le banche, pe  motivi di pa-
gamenti e i . 
l o con -

no — ha o -
gue  — a a -
cedente alla faccenda . Gli 
stessi i , , 
vengono i con 11 

o , ma 
o e anche 

con e banche. «Ci sono ! 
compagni — ha aggiunto 

 — che si occupa-
no di questi i e a o 
possono e chiesti tutti

i del caso*. Anche 

su eventuali contatti con 
Tassan n o , -
gue  non ha escluso che con-
tatti da e del compagni 
che si occupavano del -
blemi connessi con la legge 

, vi siano stati. 
l o è o di 

tono e di consistenza, quan-
do i i della Com-
missione hanno cominciato 
a e al o del 

i giudizi politici 
sulla , sul «caso » e 
sul o di à 
nazionale».  non 
ha avuto esitazioni nel defi-

e la 2 un o di e 
occulto, nato o in fun-
zione anticomunista e con 11 

o obiettivo di e a 
e un «golpe bianco». l 

o del  ha poi 
spiegato che e i -
bil i i del o e 
dell'uccisione di , ebbe 

a e netta la sensazione 
che alcuni i dello 
Stato (i » n -

) non o il o 
compito nel modo dovuto: 

o e che non si 
ò solo di inefficienza». 

Qualcuno ha poi chiesto a 
, se  sapesse 

che i capi del » e-
o tutu plduistì e se 11

non fosse mal stato -
lato n anticipo sulle nomine 

ne che non e e 
a nessuno, ma che è stata giudi-
cata inadeguata sia dalla C 
che dal , che hanno infilato 

a la scheda bianca. 
Lo , con Scotti, 

ha  di e la 
giunta un ponte o o 
a cinque e che à il bilancio 
solo se si à il .

, o la -
ne del o o -
pegno, ha o un giudizio 
negativo: «C a la possibilità 
— na detto — di e un'ammi-

e stabile e -
a di 41 i che an-

dasse dai comunisti ai -
blicani. Non l'hanno voluta fa-
e pe  i i della C 

e pe  non e i -
i nazionali a , Spa-

dolini e e . o due me-
si di iniziativa laico-socialista 
invece di una soluzione stabile 
si a la più a ed incon-
cludente delle giunte. i 
nel  di e a la 

C e il  di con-
e Napoli -

bilità. e Napoli ha biso-
gno di ; e e 

e sono le condizioni di 
vita e di o di questa città.
comunisti sono molto i nei 

i di questa soluzione. 
Se o e gli at-
tuali i ambigui ed in-
concludenti, non si o a-

e esiti positivi pe  la salvez-
za stessa del Consiglio comuna-
le.. 

Nei i i il , solle-

citato dagli stessi "laici" aveva 
o in e anche 

la possibilità di e un 
e «istituzionale» con 

compito specifico di e 
la possibilità di e una 

a , che a 
e condizioni poteva 

anche non e a da 
un comunista. a a lai-
ca e socialista è giunto un
to. Su posizioni di netta chiusu-
a si sono i in -
e i e . 

Tuttavia la scelta fatta i 
a non è e e sta -

do tensioni e polemiche all'in-
o dei o . -

nanzitutto nel o socialista 
c'è a polemica: e con-

i su nove hanno -
to un documento nel quale sot-
tolineano che la giunta ponte 
ha un senso solo se va in -
zione di una a con i 
comunisti.  nodi e le ambiguità 
non i , infatti, si 

 tutte e 
alla scadenza del bilancio. E 

o il bilancio infatti — do-
po la , più politica che 
tecnica, del o Conti 
il quale ha denunciato un -
sunto deficit di 1500 i 
— & tene viva l'attenzione. 

i mattina, o poche 
e a chs si eleggesse il sin-

daco, una a di comunica-
zioni e è a da e 
sostituti i (Felice i 

, Giuseppe Guida e -
co ) che hanno avviato 
un'indagine sulle finanze co-
munali, ventisei le e in-

: l'ex sindaco Valenzi, 
lo stesso , i 17 ex as-

i a cui a ultima 
giunta) e sette i co-
munali. Si , quello delle 
comunicazioni , di 
un atto dovuto da e della 

a che non implica 
a nessuna à 

da e delle e che le 
hanno a e 
già immediatamente dopo la 
denuncia delle e -

à da e di Conti, il , 
in una a stampa, di-

ò come o degli 
i comunisti a 

stato limpido ed indenne da o-
gni sospetto. 
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ITALIA 

7 numer i 

6 numer i 

6 numer i 

4 numer i 

3 numer i 

2 numer i 

1 numer o 

annu o 
ue 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 mes i 
l*e 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12-000 

3 mes i 
Ne 

34.000 

29.000 

26.000 
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— 

— 
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2 mes i 
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1 mes e 
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— 
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